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questo senso possa essere dallo s tudio del 
ministro p repa ra t a , essi chieggono che, sui 
generi di p r iva t iva (e qui siamo alla que-
st ione dell 'aggio) Faggio che adesso figura 
dell '8 per 100,, venga por ta to al 12, e che 
la ta r i f fa sia unica . 

L ' a u m e n t o dal l '8 al 12 po t rebbe l a r e im-
pressione ; ma, se si .considera che l 'aggio 
dell '8 e f fe t t ivamente r isul ta del 4 o meno, 
come guadagno effet t ivo dei r ivendi tor i dei 
generi di pr ivat ive, perchè la metà , il 50 
per 100, va perduto per canoni, per l 'af-
fitto e compenso che si deve dare al t i to-
lare, nelle r ivendi te che vengono date per 
concessione, e va pe rdu to un a l t ro li» o 16 
per 100 nelle aste, ,per r ivendi te che si con-
feriscono in appa l to , si r i leva che r imane 
solo un 50 per 100 dell '8 per 100, cioè il 4 
per 100, del p rodo t to lordo, a chi ha la ri-
vend i t a delle pr ivat ive! 

E con questo 4 per 100, si deve fa r f ron t e 
•al fitto dei locali, all ' i l luminazione, alle 
tasse comunali e governat ive , alla manu-
tenzione, alle spese di t r aspor to dei generi 
di pr ivat iva , al personale per servire il pub-
blico du ran t e le 16 o 17 ore nelle quali si-
mili negozi r imangono apert i . Quindi do-
manda re il 12 per 100, vuol dire chiedere 
il 6 per 100: perchè, su questo 12 per 100 
il 6 per 100 se lo prenderà , sotto la fo rma 
di canone, il Governo. 

La domanda di questa b r ava gente per-
t a n t o non può sembrare eccessiva. Così, la 
ta r i f fa unica, oltre t u t t o , av rebbe anche il 
g rande meri to di semplificare l ' amminis t ra -
zione. 

Costoro, poi, domandano che, sui va lor i 
postal i e bollat i , l 'aggio sia po r t a to al 3 per 
c e n t o ; che sul sale, l 'aggio sia del 10 per 
cento, calcolando un calo del 5 per cento 
e che ci sia u n a indenn i t à di t r a spor to di 
centesimi 15.25 per chilometro, su qualsiasi 
s t r ada e per t u t t i i generi di p r iva t iva . 

Queste sono le domande che in conclu-
sione derivano da t u t t e le considerazioni, 
molto giuste, molto eque, che in quel me-
moriale sono svolte. 

Le condizioni generali del nostro paese, 
10 s ta to di bisogno nel quale i t i to lar i di que-
ste piccole r ivendi te si t rovano , come v i s i 
t r o v a la g rande maggioranza dei c i t tadini , 
11 r incaro di t u t t i i generi-necessari alla vi ta , 
sono cose che credo uti le qui r ichiamare, 
perchè costi tuiscono una no ta sulla quale 
con t inuamen te si insiste nei discorsi che si 
f anno alla Camera e nella p ropaganda del 
comizio e del giornale. 
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L'onorevole ministro, che avrà forse ve-
du to il memoriale del congresso del maggio 
scorso,... 

LACAYA, ministro dellle finanze. L ' h o 
s tud ia to . 

V I C I N I . Questo mi fa piacere ! 
... avrà t rova to che le d o m a n d e in quel 

memoriale esposte, non sono esagerate. An-
zi vi avrà t r o v a t o u n a f rase che deve ave-
re molto approva to , f rase che, del resto, 
non d isapproviamo nemmeno noi di que-
sti banchi : « Questi r ivendi tor i pregano 
l 'Eccellenza Vostra di leggere a t t e n t a m e n t e , 
con animo benevolo il loro memoriale , nella 
certezza che i r ivendi tor i sono gente d'or* 
dine, pa t r io t t i ca , e non sovversivi e siste-
mat ic i oppositori delle leggi e dei regola-
m e n t i » . {Ilarità e commenti). 

MAC AGGI. È una f rase a lquan to tabac-
cosa. (Ilarità dalVestrema sinistra). 

V I C I N I . La f rase non mi pare, in fondo, 
più tabaccosa, come dice bene il mio ami-
co Macaggi, di t a n t e al tre ; ma ho volu to 
leggerla, perchè appar isca ben chiaro che, 
quest i r ivendi tor i sono an imat i (come m'è 
sembra to , leggendo il loro memoriale) non 
da uno spirito di opposizione alle leggi, non 
da eccessive pretese, ma dal desiderio che 
sia loro resa g ius t iz ia ; e quindi , per giusti-
zia, la loro d o m a n d a t roverà , ne son certo, 
benevolo accoglimento presso il ministro 
delle finanze. (Bene!) 

P B E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Cosentini. 

C O S E N T I N I . L 'onorevole ministro è già 
benemeri to del personale adde t to alla col-
t ivazione del t abacco indigeno, per averne 
migl iorata notevolmente la condizione. 

Ma qualche cosa può ancora fare . 
Vegga di accogliere i vot i racchiusi in ap-

posito memoria le dai verif icatori subal-
te rn i . Tenga conto della mia brev i tà per 
la premura , che si ha nel procedere ol-
t re . Si convinca quindi non dalle mie poco 
esaurienti raccomandazioni , ma esaminando 
d i re t t amente le singole richieste, come sia 
doveroso di secondarle . 

E d ove senta qualche preoccupazione per 
conseguenze finanziarie, provvegga a t r a r re 
le occorrenti risorse da u n a semplificazione 
di servizi... 

Già di un passo lodevole ha il van to per 
la cerni ta delle foglie, che si esegue oggi nei 
magazzini di r icevimento del tabacco indige-
no: faccia che presso di quest i abb iano luogo 
altre operazioni possibili, come la prepara-
zione dei t r inciat i . 
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